
Hannah Arendt, Pier Paolo Pasolini, Oriana Fallaci, 
in tempi diversi, raccontano sui giornali alcuni fatti di cronaca 
destinati a diventare storia così come i loro articoli. Eichmann 
in Jerusalem, Cos’è questo golpe? Io so e La rabbia e l’orgoglio 
fanno discutere, diventano pietre d’inciampo per la coscienza 
collettiva. Ma sono anche il risultato dell’impegno di 
intellettuali engagé, “ingaggiati” dalla propria sensibilità a un 
impegno sulla realtà del loro tempo. 
Oggi, che la pubblica tribuna è un post, il pensiero richiede 
spazi e tempi abissalmente diversi: per chi interviene ma 
anche per chi legge, riflette e risponde. 
Così l’intellettuale si ritrova impegnato in un corpo a corpo 
continuo con i Social perché il termine engagé non implichi 
che nell’ingaggio egli sia il soggetto passivo, anziché l’agente 
del suo pensiero. 
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Il percorso Bbetween 2025 Media Quando la Storia era cronaca: Arendt, 
Pasolini e Fallaci raccontano il proprio tempo sui giornali è aperto a tutti 
ed è gratuito. La partecipazione è limitata alla capienza delle aule. Le 
lezioni si svolgeranno dal 6 al 27 maggio 2025 in presenza nelle aule 
dell’Università Bicocca. Tutte le informazioni al riguardo si trovano sulla 
pagina Internet dedicata al corso. L’Open Badge Bbetween 2025 Media 
Quando la Storia era cronaca: Arendt, Pasolini e Fallaci raccontano il 
proprio tempo sui giornali sarà rilasciato a coloro i quali, iscritti al 
percorso, abbiano partecipato almeno a tre delle quattro lezioni 
previste. Coloro che avranno diritto al Badge, riceveranno una e-mail 
contenente il link per il ritiro. Gli Open Badge saranno attivi dal 
momento del ritiro. Gli studenti UNIMIB che avranno diritto al Badge 
potranno richiedere al Consiglio di Coordinamento Didattico del proprio 
Corso di Studi il riconoscimento di CFU. I CCD hanno facoltà di decidere 
sia sul riconoscimento che sul numero di CFU da assegnare.  
 
ISCRIZIONI:  
dal 17 aprile al 04 maggio 2025 
REFERENTI DEL PROGETTO:  
Maurizio Casiraghi, Stefano Meneghello - bbetween@unimib.it 
REFERENTE DEL PERCORSO:  
Federico Gilardi - federico.gilardi@unimib.it 

 
www.unimib.it/eventi/storia-cronaca 

PROGRAMMA  
DEL CORSO 

06.05.2025 | 15.30-17.30 | U6-10 
 

Eichmann in Jerusalem 
 

Nel 1961 Hannah Arendt assistette al processo 
Eichmann come inviata del New Yorker.  

Ne nacque un reportage scomodo,  
che pone le domande che non avremmo  

mai voluto porci e dà risposte che vanno oltre 
un facile manicheismo. 

13.05.2025 | 14.30-16.30 | U6-27 
 

Cos’è questo golpe? Io so 
 

Il 14 novembre 1974 il Corriere della sera 
pubblicò un implacabile atto d’accusa di  
Pier Paolo Pasolini nei confronti di autori, 

mandanti e complici delle stragi. 

20.05.2025 | 14.30-16.30 | U6-28 
 

La rabbia e l’orgoglio 
 

L’onda d’urto dell’11 settembre 2001 sconvolse 
anche la quiete di Oriana Fallaci.  

Sul Corriere della Sera scrisse quello che aveva 
visto, provato, sentito dopo quel drammatico 

martedì. Nacque così La rabbia e l’orgoglio. 

27.05.2025 | 14.30-16.30 | U6-28 
 

Passato, presente e futuro degli intellettuali 
dialogo con David Bidussa 

 
Il percorso Quando la Storia era cronaca: Arendt, Pasolini e Fallaci raccontano il proprio tempo 
sui giornali è tenuto da JACOPO TONDELLI, fondatore e direttore del giornale online e piattaforma 
partecipativa glistatigenerali.com.  
Nel 2002 si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università di Pavia, e ha conseguito nel 2006 
un dottorato in Diritto penale italiano e comparato.  
Nel 2004 ha iniziato a scrivere per il quotidiano Il Riformista, occupandosi di Medioriente, di 
politica ed economia italiana. Nel 2008 passa alla redazione economica del Corriere della Sera, 
che lascia nell’ottobre 2010 per co-fondare linkiesta.it, di cui è stato il primo direttore, fino alle 
dimissioni, rassegnate nel febbraio 2013.  
Ha pubblicato tre saggi, Mitra e kippà. Viaggio nelle viscere di Israele (2007) e Sceriffi democratici 
(2009), entrambi per Marsilio. Con Giuseppe Alberto Falci nel 2022 ha pubblicato Dopo la 
democrazia. Tra populismo e tecnocrazia: un decennio vissuto pericolosamente (Zolfo).  
Ha scritto un romanzo, I giorni sbagliati (2020), pubblicato da Laurana. 
 
Interverrà nell’ultima lezione del percorso il Dottor David Bidussa. Storico sociale delle idee, è 
stato direttore della Biblioteca della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e ne è oggi consulente 
editoriale. 
Il suo saggio più recente è Pensare stanca. Passato, presente e futuro dell’intellettuale (Feltrinelli). 


